
Consiglio comunale con qualche assenza, quello svoltosi la sera di Mercoledì 27 Giugno nella 
Sala di Rappresentanza del Municipio. Assenti, infatti, gli assessori Colla e Canetta ed i 
consiglieri Stradella e Ruggerone; Capoccia è arrivato a riunione iniziata. La seduta si è aperta 
con le comunicazioni del sindaco, Zanotti Fragonara: innanzitutto la situazione demografica 
aggiornata a giugno. I residenti a Trecate sfiorano quota 19.000 e sono per la precisione 
18.992. L'iniziativa di affidare un orto a volenterosi trecatesi col "pollice verde" si è rivelata un 
successo, tanto è che nel giro di pochi giorni le domande pervenute in Municipio sono state 
oltre una quarantina. Francesco Saracino (Forza Italia - maggioranza) per motivi personali ha 
rinunciato alla delega affidatagli dal Sindaco ai Lavori Pubblici e si è dimesso anche dalle 
commissioni consiliari delle quali faceva parte. Questione Unibios: non ci sono grosse novità. 
"Rimangono tre le opzioni per la proprietà - ha detto Zanotti Fragonara - 1) rimanere dove 
sono; 2) andarsene via da Trecate, forse ad Ivrea; 3) traslocare altrove, ma sempre nella 
nostra città. Posso dire che quest'ultima ipotesi è quella da noi più caldeggiata, perché non si 
andrebbero a perdere quei 40-50 posti di lavoro che l'azienda ad oggi garantisce. Credo che 
nel caso di rilocazione ci vorranno almeno 3-4 anni, non potrà essere immediata". Da notare 
che lo stesso Primo Cittadino ha anticipato che si parlerà di Unibios in una conferenza dei 
servizi, organizzata per il 9 Luglio prossimo in Provincia a Novara. Inoltre l'Arpa avrebbe 
sanzionato la ditta per alcune irregolarità riscontrate in recenti controlli. Hanno quindi preso la 
parola Almasio e Marchi (minoranza) che chiedevano come mai sul sito Internet del Comune 
fosse comparsa una lettera del sindaco di risposta ad una precedente conferenza stampa 
organizzata dalla stessa opposizione: "O si mettono entrambe le relazioni, oppure quella 
lettera va tolta". Zanotti Fragonara ha detto di avere scritto ai giornali in risposta alle 
dichiarazioni fatte dalla stessa minoranza agli organi di stampa e di non sapere che quella 
lettera fosse stata pubblicata anche sul sito del Comune: "Ne prendo atto, la farò togliere". Si è 
quindi parlato di Bilancio consuntivo. Critiche sono piovute dall'opposizione. Bergamini ha 
detto: "Con tutti gli aumenti che avete praticato è probabile che succeda quanto sta avvenendo 
a Roma e vi troviate con un "tesoretto" da gestire. Vi consiglio di ritoccare al ribasso le aliquote 
e di fare in modo che i trecatesi siano meno subissati di tasse". Molto critica anche la posizione 
di Almasio: "Avevate detto che la situazione del nostro Comune era disastrosa, ma invece i 
numeri danno ragione a noi ed al nostro modo oculato di gestire la "cosa pubblica". Gli avanzi 
di amministrazione sono in linea con il Bilancio: 3-4%; solo un mago potrebbe arrivare a fine 
anno a non avere nemmeno un euro di "avanzo". Eravamo una città dove la gente pagava 
meno tasse che altrove, pur con servizi di buona qualità. Ora...". Granata (Margherita): 
"L'avanzo di amministrazione è una fortuna e testimonia il buon lavoro fatto sia dalla 
precedente che dall'attuale Giunta nel far quadrare i conti. Il "tesoretto" utilizzatelo per 
diminuire i costi e far tornare, ad esempio, l'aliquota Irpef allo 0,2%". Rosina ha spiegato che: 
"Eventuali eccedenze purtroppo sono bloccate da Roma e quindi al momento inutilizzabili. 
L'avanzo deriva per circa la metà da mezzi finanziari dimenticati dalla minoranza dal 1999 al 
2005". Infine l'intervento del Sindaco: "Trecate ha bisogno di infrastrutture e queste costano. 
Abbiamo in cantiere due milioni di euro che saranno investiti in opere pubbliche, su tutte quelle 
riguardanti strade, fognature ed illuminazione di numerose vie di recente costruzione. Vorrei 
ricordare alla minoranza che quando erano loro al governo hanno inaugurato impianti che 
ancora oggi, dopo più di un anno, non hanno ancora sostenuto il collaudo (riferimento al 
bocciodromo di Corso Roma), con una serie di carenze e perdite dai tetti". Il punto è passato 
con il voto favorevole di maggioranza e Granata. Astenuti gli altri.


